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Gestita a Sansepolcro da una 54enne residente a Città di Castello. Denunciata, si è resa irreperibile

Trasforma centro massaggi in casa a luci rosse

Il cardinale Bassetti ricoverato in ospedale
PERUGIA

K L’Umbria corre ai ripari
per allestire nuovi posti let-
to per i malati Covid e pun-
ta, in breve tempo, ad arri-
vare a quota 600. Questo a
fronte di un numero cre-
scente di pazienti. Sono in-
fatti 326 i degenti per infe-
zione da Sars-CoV2 negli
ospedali umbri. Di questi
43 occupano posti letto di
terapia intensiva e 49 di
sub-intensiva. Al momento
sono 99 i posti di intensiva
esistenti. Quelli riservati ai
pazienti non Covid sono 52.
I letti Covid già allestiti si
aggirano attorno ai 350. Ieri
mattina è stato fatto un so-
pralluogo alla ex clinica Por-
ta Sole dove ci sono tre sale
operatorie che potrebbero
servire per la rianimazione.
Sul fronte scuola, quelleme-
die e superiore che da mar-
tedì resteranno chiuse si
stanno attrezzando per la
Dad; da affrontare i proble-
mi di connessioni e docenti
non formati.

alle pagine 7, 8, 9 e 11
Marruco e RosatiIn ospedale per Covid Il presidente della Cei, cardinale Gualtiero Bassetti, è stato ricoverato a Perugia a pagina 3

La Regione al lavoro per aumentare la capacità ospedaliera: ex clinica Porta Sole nella lista delle strutture da attivare. Scuola in fermento per la Dad al 100%

Covid, piano da 600 posti letto

VOLLEY
Sir, altri sette giocatori
sono stati contagiati
Verso il secondo rinvio

a pagina 2 Borriello

Conte allontana il lockdown

Domani nuovo Dpcm
con chiusure mirate

MONTEFALCO

Dissesto, consiglio comunale
aggiornato a mercoledì

CITTA’ DI CASTELLO

K Con l’aggiunta di pochi
euro si poteva andare ben
oltre i classici servizi di
“wellness” pubblicizzati.
Chiuso un centro massaggi
a Sansepolcro gestito da ci-
nesi. Denunciata la titolare,
una 54enne residente a Cit-
tà di Castello, per il reato di
sfruttamento e favoreggia-
mento della prostituzione.

a pagina 21 Gambacci

Primo piano

a pagina 14 Rosati

Sport

a pagina 38 Forciniti

CALCIO

Grifo per il poker a Modena
Falzerano out, è in castigo

a pagina 37 Cantarini

alle pagine 39 e 40

CALCIO

In D gioca solo il Cannara
Tiferno ancora a riposo

alle pagine 41 e 42

a pagina 31

TERNI

Mercati generali addio
Chiusura dopo 60 anni

a pagina 26

a pagina 5

Sean Connery aveva 90 anni

Addio allo 007
più amato e famoso

PERUGIA

Scale mobili Pellini, lavori finiti in 10 giorni CALCIO

Ternana con il Catanzaro
Gubbio, c’è l’esame Vis
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Lo sport nella pandemia

Volley, emergenza Sir
Altri sette positivi
Nel QS

Il Covid miete altre cinque vittime
Superati i numeri di marzo per quanto riguarda decessi e ricoveri. Negli ospedali la situazione è allarmante

Commercio in affanno

Il mercato e l’acropoli
«Cerchiamo di resistere»
Scarponi e S. Angelici a pagina 6

Nucci a pagina 2

LE CONDIZIONI DEL CARDINALE SONO PEGGIORATE. ORE D’ANSIA

BASSETTIBASSETTI
RICOVERATORICOVERATO
A pagina 3A pagina 3

Pier Paolo Ciuffi

E allora. Diciamolo una
volta per tutte: sono
ancora troppi - troppi

- quelli che non hanno capito
che siamo in guerra. Eppure ba-
sterebbe dare un’occhiata al
devastante numero dei morti e
dei ricoverati, per ricordarci
che quest’anno 2020 - e Dio sa
se bisognerà spingerci molto
oltre - va affrontato attrezzan-
doci di ben altro armamentario
che non parole al vento. Non ci
vuole un’intelligenza particola-
re per capire che la situazione
è grave, drammatica. Basta ri-
cordare che ora, mentre state
leggendo, c’è una folla crescen-
te di persone che sta lottando
per salvarsi la vita. E che un’al-
tra folla questa battaglia l’ha
già persa.

La salute di tutti

Il dannoso vizio
di non fare mai
“mea culpa”

Continua a pagina 4

La denuncia

Il grido dei sindacati
«Troppe inefficienze
la sanità è al collasso»
A pagina 3

Altotevere: gestiva un ’centro’

Quei massaggi
a luci rosse
Donna nei guai
A pagina 16

L’INTERVISTA

Daniela Francisci
«Ecco le cure
per chi è colpito
dal Coronavirus»
A pagina 4

La ricorrenza

Visite “a tempo”
nei cimiteri
per l’omaggio
ai defunti
A pagina 8
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Perugia

«Con il Decreto ristori il
presidente del Consiglio
Giuseppe Conte ha
dimenticato
completamente il Terzo
Settore, ma anche gli
istruttori e allenatori
sportivi nonché tutte le
attività che non svolgono
somministrazione. Un
effetto dirompente per il
tessuto sociale ed
economico della nostra
Regione»: lo afferma il
consigliere regionale
della Lega Paola Fioroni,
vicepresidente
dell’Assemblea
legislativa. «Gli enti del
Terzo settore non
commerciali - spiega -
sono al momento esclusi
dalle misure del decreto,
e si tratta di una vasta
platea di associazioni e
circoli, tutti non profit,
che danno un importante
contributo non solo
all’economia del Paese
ma anche alla sua
coesione sociale. Con
essi - sostiene Fioroni -
sono state escluse anche
tutte le imprese che
svolgono attività senza
somministrazione: le
pizzerie al taglio, le
rosticcerie, le piadinerie
e le gastronomie, insieme
a istruttori, insegnanti e
allenatori sportivi,
personal trainer e
wellness coach,
insegnanti di nuoto,
danza, arti marziali,
equitazione e ginnastica,
formatori sportivi di
scuole calcio, basket,
rugby, una parte
importante della nostra
comunità umbra

Virus, ottobre il mese peggiore
Cinque vittime in un solo giorno
I ricoveri e i decessi superano quelli di marzo. A Perugia destinato ai malati Covid anche il reparto “Miama”

CIFRE IMPRESSIONANTI

Diciotto le persone
che hanno fatto
ricorso alle cure dei
medici ospedalieri in
24 ore. Una è finita
in Terapia intensiva

L’allarme lanciato da Mario Bravi (Cgil)

«Nelle Rsa si rischia la strage»

Lotta al Coronavirus: i numeri della paura

PERUGIA

Cinque vittime in un giorno. Il
Covid uccide ancora in Umbria
e il numero dei decessi di otto-
bre ha purtroppo superato quel-
lo dello scorso marzo. Un dato
tragico che dimostra come que-
sta seconda ondata non sia af-
fatto meno violenta della prima.
Soprattutto questo mese di otto-
bre ha fatto registrare un im-
pressionante numero di malati
e di ricoveri che continuano a
destare estrema preoccupazio-
ne e che rischiano di far saltare
il sistema sanitario.
E infatti dopo la breve pausa
dell’altro ieri, il numero delle
persone portate in ospedale è
tornato sui livelli degli altri gior-
ni. Diciotto le persone che han-
no fatto ricorso alle cure dei me-

dici ospedalieri nelle ultime 24
ore con un’altra che è finita in te-
rapia intensiva.
Anche qui se le percentuali ri-
spetto al totale dei contagiati re-
stano su livelli di quelli di prima-
vera, è il numero assoluto a pre-
occupare: in Umbria ci sono già
320 ricoveri, cento in più rispet-
to al picco marzo, con il tasso di
saturazione delle terapie intensi-
ve (dove ci sono 43 pazienti)
che cresce e supera il 50%, so-
glia che l’Istituto superiore di sa-
nità considera di allarme. Al San-
ta Maria della Misericordia di Pe-
rugia ci sono 80 ricoverati divisi
tra i vari reparti e 19 in Terapia
intensiva; a Terni 68 e 15, a Città
di Castello 35 e 6 in Rianimazio-
ne a Foligno 31 ricoverati.
A Spoleto in quattro giorni sono
già stati portati 32 pazienti con
Covid di cui 3 in Terapia intensi-
va, mentre Pantalla è saturo: 40

persone ricoverate, rispetto a
un massimo di 30 preventivato.
Proprio nell’ospedale del capo-
luogo ieri è iniziato l’allestimen-
to di altri 12 posti nel reparto del
Miama (Medicina interna, angio-
logia e Malattie da arteriosclero-
si). Venerdì su quasi 5mila tam-
poni ci sono stati 483 positivi,
l’11,5 per cento, con percentua-
le quasi dimezzata rispetto al
giorno prima (20,9). Attualmen-
te gli affetti da Covid in Umbria
sono 6.559 con 90 guariti
nell’ultimo giorno e le persone

che attualmente sono in isola-
mento pari a 8.262.
A quanto emerge dai dati riela-
borati da La Nazione rispetto al-
le classi di età, la didattica a di-
stanza delle scuole superiori
per il 50% delle classi sancita lo
scorso 20 ottobre, non ha pro-
dotto alcun esito. La percentua-
le dei contagiati tra i 14 e i 17 an-
ni in quattro giorni (dal 26 al 30
ottobre) è infatti cresciuta di
33,5 punti; del 27,3 per i bambi-
ni da 6 a 13 anni e del 17,6 per
quelli fino a sei anni. Più 32,2
per cento per la classe di età tra
40 e 64 anni che rimane la più
numerosa con 2.857 positivi.
Ma la percentuale di aumento, a
differenza di alcuni giorni fa,
cresce per tutte le età di oltre
20 punti. Ora inizia novembre e
la speranza e che la curva di cre-
scita si addolcisca.

Michele Nucci

«Nelle Rsa dell’Umbria si rischi
la strage». A lanciare l’allarme il
segretario regionale del sinda-
co dei pensionati della Cgil Ma-
rio Bravi. «Nella prima ondata le
strutture per anziani erano riu-
scite a contenere la pandemia –
afferma -. Ora il vento è dram-
maticamente mutato. Abbiamo
di fronte un vero bollettino di
guerra. Dal Fontenuovo e dal
Seppilli di Perugia, al «Rossi» e
al Casoria di Assisi sino all’Ope-
ra Pia Castori di Foligno, oltre

ad altre realtà di dimensioni più
contenute siamo a circa 200 po-
sitivi(tra ospiti ed operatori). E il
numero sicuramente si allun-
gherà ,come è emerso dall’in-
contro che come sindacati dei
pensionati abbiamo avuto con i
dirigenti sanitari della ASL Um-
bria 1. In questo contesto dram-
matico – aggiunge - è assurdo
che la Regione voglia trasforma-
re la Rsa del Seppilli in struttura
Covid. Si creerebbe una commi-
stione tale da alimentare i foco-

lai invece di spegnarli. Forse la
Regione non sa, ma dovrebbe
saperlo,che presso la Rsa Sep-
pilli ci sono altre 9 strutture so-
cio sanitarie, compresa la neuro-
psichiatria e la riabilitazione
dell’età evolutiva oltre alla psi-
cologia clinica. Si parla di servi-
zi destinati ai bambini fragili –
continua Bravi - , non di rado af-
fetti da varie patologie che fre-
quentano quella struttura. Co-
me si puo’ garantire la sicurezza
di bimbi e anziani?».

FIORONI (LEGA)

«Decreto Ristori
Il governo scorda
il terzo settore»
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Terni

TERNI

Nel 2021 dieci milioni di euro
dalla Fondazione Carit, presie-
duta da Luigi Carlini, in favore
di interventi istituzionali per il
territorio. È quanto emerge dal
Documento programmatico pre-
visionale, approvato dal Comita-
to di indirizzo dopo aver ricevu-
to il parere unanime favorevole
dell’assemblea dei soci. Nel
2021 il trend erogativo della Fon-
dazione rimarrà invariato rispet-
to al 2020, malgrado le presumi-
bili conseguenze negative
sull’economia prodotte dalla
pandemia. «Ciò grazie all’atten-
ta e positiva politica di investi-
menti finanziari adottata dal
Cda della Fondazione – spiega
l’ente bancario –, che ha per-
messo di effettuare nelle misu-
re massime tutti gli accantona-
menti obbligatori e facoltativi
previsti per legge». I dieci milio-
ni saranno ripartiti tra i cinque
settori rilevanti e quello statuta-
rio ammesso (ricerca scientifi-
ca, arte e beni culuturali, salute,
istruzione, volontariato e svilup-
po locale).
La Fondazione Carit, aggiunge
l’ente, «continuerà a svolgere la
propria attività istituzionale at-
traverso la realizzazione di inizia-
tive proprie e l’erogazione di
contributi indirizzati a progetti
predisposti da terzi attraverso i
bandi, pubblicati periodicamen-

te». Tra le iniziative proprie, re-
stauro di beni artistici e valoriz-
zazione del patrimonio; mostre
d’arte a palazzo Montani Leoni;
concerti ed eventi culturali; pub-
blicazione di volumi e catalo-
ghi; organizzazione di convegni
e incontri di studio;acquisto
opere d’arte. Prevista anche la
costituzione di un «Fondo gran-
di iniziative», che potrà essere
utilizzato per progetti di svilup-
po locale. «Tenuto conto dell’at-
tuale crisi e delle difficoltà so-
cio-economiche – sottolinea
l’ente bancario – , la Fondazione
sta valutando iniziative a livello
locale, che possano investire va-
ri settori di intervento, alle quali
assegnare ulteriori risorse».

Stefano Cinaglia

TERNI

Mentre gli ospedali dell’Um-
bria sono al collasso, ‘Santa Ma-
ria’ di Terni compreso, resta de-
solatamente vuoto e abbando-
nato il palazzo ‘Ex Milizia’, ipote-
tica sede del Centro delle cellu-
le staminali. I consiglieri regio-
nali Thomas De Luca (M5S) e Fa-
bio Paparelli (Pd) annunciano
un’interrogazione sul caso. «Gli

ospedali – affermano i consiglie-
ri d’opposizione – sono pieni, le
terapie intensive sono al collas-
so e non ci sono più posti letto.
Nonostante questo ci sono strut-
ture sanitarie nuove lasciate
completamente all’abbandono.
Sarebbe opportuno, nel più bre-
ve tempo possibile, operare la ri-
strutturazione della struttura
‘Ex Milizia’, al fine di destinarla
alle cure e all’isolamento dei ma-
lati Covid, in modo complemen-
tare all’ospedale di Terni. Si ga-
rantirebbe così, in caso di ne-
cessità, che l’ospedale possa
continuare a svolgere la sua fun-
zione di alta specializzazione, ri-

dimensionata dalla gestione
dell’emergenza sanitaria». Si
tratta di una proposta già avan-
zata lo scorso 22 aprile con una
mozione da Paparelli.
«Da sette mesi – continuano –
ripetiamo alla presidente Tesei
di attrezzare il palazzo dell’Ex
Milizia come struttura Covid
con posti letto per le terapie in-
tensive. Stessa cosa potrebbe
essere fatta per Monteluce a Pe-
rugia. Invece la Regione ha pre-
ferito chiudere il pronto soccor-
so di Spoleto e adesso corre die-
tro agli ospedali da campo: 3 mi-
lioni per 12 posti di terapia inten-
siva».

IL RICORDO DELL’AGENTE CESARE MAZZIERI

«Ex Milizia, utilizzatela come struttura Covid»
L’attacco di Paparelli (Pd)
e De Luca (M5S): «Sono
sette mesi che lo ripetiamo»

LUGNANO

Continua, nell’assordante silen-
zio istituzionale e delle associa-
zioni di categoria, l’odissea di
cittadini e amministratori di Lu-
gnano per portare i giornali quo-
tidiani nell’edicola del paese,
che il distributore regionale non
raggiunge più. Anche ieri alle
5.30 è proseguita la spoletta fra
Lugnano e Alviano. «Il turno sta-
mattina è toccato a me» affer-
ma il vicesindaco Alessandro Di-
miziani, che saluta il ritorno a ca-
sa di Giovanni Quattrone, titola-
re dell’edicola. L’uomo è stato
sottoposto ad intervento chirur-
gico alla spalla dopo una cadu-
ta. Proprio quell’incidente ha re-
so impossibile il ritiro dei giorna-
li da parte della famiglia proprie-
taria della rivendita.
Amministratori comunali e ad-
detti della protezione da giorni
si alternano quindi per portare i
quotidiani in paese. «Abbiamo
ritenuto opportuno intervenire
– continua Dimiziani – per dare
un concreto aiuto a Giorgia e
Giovanni anche a seguito di que-
sta ingiustizia subita, vista la de-
cisione del distributore regiona-
le di non passare più a Lugnano.
Un sacrificio che speriamo porti
ad una rapida soluzione e eviti
che il concittadino possa rasse-
gnarsi e mollare un servizio es-
senziale alla cittadinanza». Infor-
mata anche la Regione.

Lugnano

Giornali
all’edicola?
Solo “fai da te“

ACQUASPARTA

Tentato furto in casa
Denunciati in quattro

Quattro albanesi residen-
ti a Roma, tra i 45 e i 21 an-
ni sono stati denunciati
dai carabinieri dopo esse-
re stati sorpresi dal pro-
prietario di un apparta-
mento mentre tentavano
di entrare nella sua abita-
zione forzando una porta-
finestra. I ladri sono dati al-
la fuga a piedi nelle cam-
pagne circostanti, per poi
finire nella rete predispo-
sta dall’Arma.

Cesare Mazzieri, agente di polizia ucciso il 30 ottobre
del 1977 mentre sventava un tentativo di rapina in banca,
è stato ricordato ieri in via Mazzini, sul luogo della trage-
dia, in una breve cerimonia.

Dalla Fondazione Carit
dieci milioni al territorio
L’ente bancario conferma il livello d’erogazione anche nel 2021
Previste iniziative speciali per fronteggiare gli effetti della pandemia

Il presidente della Fondazione Carit, Luigi Carlini

TERNI

Cambio ai vertici di Farmacia
Terni, le farmacie comunali. Do-
mani assumerà l’incarico di am-
ministratore unico Stefano Mi-
nucci, che subentra a Mauro
Scarpellini, il quale ha approva-
to i tre ultimi atti della sua ge-
stione: il piano di formazione
per il personale, il bilancio pre-
ventivo 2021 e l’aggiornamento
del piano triennale 2021-2023. Il
preventivo 2021 prevede un fat-
turato di 11.445.700 euro e un
utile lordo da imposte di
784.464.
«I costi cresceranno in misura
meno che proporzionale all’au-
mento dei ricavi, segnalando la
progressiva ottimizzazione del-
la gestione commerciale e gene-
rale – fa sapere Farmacia Terni
–. Anche per gli anni 2022 e
2023 è prevista la stessa dinami-
ca di crescita. L’andamento del
2020 e le previsioni triennali
hanno indotto Scarpellini a pro-
porre al socio, il Comune di Ter-
ni, una revisione del contratto
di servizio esistente. La sua pro-
posta prevede un fortissimo au-
mento di canone annuale per
quattro anni in favore del Comu-
ne e una corrispondente riduzio-
ne per gli anni successivi al fine
di assicurare, anche per questa
via, la stabilità e la sicurezza alla
società. Contemporaneamente
il Comune incasserà circa
600mila euro in più rispetto al
contratto vigente».

Per Farmacie Terni

Cambio
al vertice:
ecco Minucci



PERUGIA

KC’è fila nei negozi di fiori
dei cimiteri. Le persone, an-
che con mascherina calata in
volto e il metro di distanza,
non rinunciano a portare un
fiore sulle tombe dei loro cari
per le tradizionali ricorrenze

di Ognissanti e Morti. Gli au-
menti dei prezzi però non ri-
sparmiano crisantemi e cicla-
mini. “Con il Covid hanno
chiuse molte aziende, dopo il
primo lockdown, e quest’an-
no si registra un 20/30% di au-
mento - raccontaGiulia, titola-
re di Fiori e creazioni di Giulia

al cimitero monumentale -. A
peggiorare le cose ci sono pu-
re i supermercati. Per noi pic-
coli esercenti è una concorren-
za difficile da battere: unmaz-
zo di crisantemi nella grande
distribuzione costa la metà e
noi non possiamo farcela”.
Prezzi poco attrattivi, concor-

renza e qualche chiusura im-
posta dalle ordinanze anti
contagio, ma il viavai non
manca nei banchi allestiti fuo-
ri dagli stand per ragioni di si-
curezza.
“Si vedono meno anziani, ov-
vio - prosegue Giulia -, ma il
flusso della clientela più giova-
ne tiene ancora e, per fortuna
domani (oggi ndr) ci fanno re-
stare aperti”.

Sab.Bus.Vi.

di Sabrina Busiri Vici

PERUGIA

K Ognissanti e Morti. A
dettare tempi,ma soprattut-
to modi, della festa e delle
ricorrenza sono le imposi-
zioni dell’emergenza sanita-
ria. Dopo i lockdownnottur-
ni imposti dalla Regione
con l’ordinanza di Hallo-
ween ( n. 69 del 30 ottobre),
anche il sindacoAndrea Ro-
mizi raccomanda cautela.
“Purtroppo i dati della diffu-
sione sono preoccupanti -
ha detto -, il contagio nella
popolazione anche tra i gio-
vani impongono a tutti i li-
velli provvedimenti più re-
strittivi. Sono certo che la
comunità perugina com-
prenderà anche il senso im-
posto dall’ordinanza sugli
spostamenti nelle notti di
sabato 31 e domenica 1 no-
vembre”. Ed sul senso di re-
sponsabilità sono state riba-
dite e fissate regola anche
per chi si reca nei cimiteri.

LE REGOLE
L'ingesso nei cimiteri è vie-
tato a chi ha la temperatura
corporea oltre 37,5 gradi o
altri sintomi influenzali; a
chi ha avuto, negli ultimi 14
giorni, contatti con soggetti
risultati positivi al Covid o
proviene da zone a rischio

secondo le indicazioni
dell'Oms; a chi è sottoposto
a misure di quarantena o è
positivo al Covid.
Oltre ai divieti ci sono alcu-
ne norme igieniche e com-
portamentali specifiche ri-

spetto a quelle che ormai se-
guiamo quotidianamente
come indossare la masche-
rina. Prima di entrare nel ci-
mitero bisogna igienizzare
le mani prima e dopo l'uti-
lizzo di scale per accedere

ai loculi, o dopo aver utiliz-
zato fontane e rubinetti.
Per deporre fiori o pulire le
tombe si devono utilizzare
solo contenitori di acqua
personali che non devono
essere lasciati all’interno

del cimitero; bisogna evita-
re assembramenti e mante-
nere una distanza di alme-
no un metro e rimanere il
tempo strettamente neces-
sario e comunque non oltre
30 minuti.

FIERA DEI MORTI
MA VIRTUALE
Un'altra rinuncia alla tradi-
zione perugina di questi
giorni riguarda la Fiera dei
Morti che animava la città
con gli stand di 500 com-
mercianti ambulanti. Per
mantenere viva questa con-
suetudine il Comune ha
creato un servizio digitale
di supporto per le future
edizioni della fiera. Una
mappa virtuale verrà pub-
blicata sul sito fieradeimor-
ti.comune.perugia.it. I visi-
tatori potranno conoscere
quali sono i commercianti,
dove si trovano i loro stand
e ci sarà anche la possibili-
tà, cliccando sul nome
dell’ambulante, visitare il
loro sito o la loro attività di
e-commerce. Centocin-
quanta operatori hanno già
inviato la scheda compilata
e firmata con i loro datimer-
ceologici e di contatto all’in-
dirizzo: commercioambu-
lanti@pec.comune.peru-
gia.it per collaborare alla
realizzazione della mappa.
“La mappa virtuale della
Fiera dei Morti - ha detto
l’assessore Clara Pastorelli
- è uno strumento per sup-
portare emigliorare le pros-
sime edizioni che indica
una tendenza verso la digi-
talizzazione dei servizi”.

La titolare Giulia di Fiori e creazioni di Giulia

PERUGIA

K Dopo il completamen-
to dei lavori di riqualifica-
zione del viale centrale del
cimitero monumentale nel
2017, i tempi per il recupe-
ro dell’area di Monterone
non sono mai arrivati.
Alla prima occhiata si nota
sempre di più l’urgenza di
intervenire al recupero del-
la scalinata centrale e al

consolidamento delle ram-
pe laterali . Soprattutto per
evitare il peggio alle perso-
ne anziane. Un lavoro che
comporta operazioni sulle
radici degli alberi causa
dell’innalzamento del la-
stricato. Nella parte alta
del cimitero di Monterone,
è stata ampliata l’area edifi-
cabile e negli ultimi anni
sono state realizzate nove
cappelle. Sab.Bus.Vi.

A Monterone le radici degli alberi hanno compromesso la pavimentazione e lo stato delle lapidi

Anche il camposanto ha bisogno di manutenzione

Perugia
cronaca@gruppocorriere.it

L’amministrazione detta le regole per chi si reca alle tombe dei propri cari. Anche oggi lockdown dalle 22

Per i defunti non più di 30 minuti di visita
e la Fiera dei Morti diventa virtuale

Oggi
e domani
Per entrare
nei cimiteri
sono state
previste
dal Comune
una serie
di regole
da rispettare
anche
durante
la visita

La città
e le ricorrenze

Il commercio
Giulia, titolare di Fiori e creazioni, segnala un aumento del 20-30% a causa delle tante chiusure di aziende

“Ai crisantemi non si rinuncia ma i prezzi salgono”

Sos Dopo il recupero dei viali del Monumentale si attende per Monterone

-
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La corte di Perugia applica forti sconti alle prime condanne, in alcuni casi dimezzandole

Operazione Montana, pene ridotte in appello
TERNI

K Continua la solidarietà tra i commercianti per
questa seconda ondata di Covid. Paola Ciotti, dei
centri estetici “Isola del sole” di Cospea e Borgo Rivo,
ha deciso di applicare uno sconto del 20% a coloro
che lavorano nei settori di ristorazione, bar e sport.
“La situazione è difficile per tutti – sottolinea – per-
chè i clienti hanno paura di questa seconda ondata
di pandemia. Lo Stato, almeno finora, non ci ha aiuta-
ti e noi tutti i mesi abbiamo le spese fisse a cui fare
fronte. Ora la speranza è che la curva possa calare e
venga scongiurato un nuovo lockdown che sarebbe
la fine per molte attività. In questo momento possia-
mo aiutarci solo tra noi commercianti”.

Si.Ma.

di Simona Maggi

TERNI

K Ancora manifestazioni
apolitiche e pacifiste con-
tro le restrizioni del Dpcm
che ha penalizzato mag-
giormente palestre e cen-
tri sportivi che devono re-
stare chiusi fino al 24 no-
vembre, non va meglio
per bar e ristoranti con
chiusure alle 18.
Ieri pomeriggio, sotto le
mura de La Passeggiata, si
sono ritrovate circa 200
persone, tra cui titolari di
palestre, centri sportivi e
coloro che praticano sport
dando vita ad una serie di
attività sportive.
In serata in piazza della
Repubblica c'è stato un
flashmob che ha coinvol-
to un centinaio di persone
a cui hanno partecipato
non solo il mondo dello
sport, ma anche quello
della ristorazione, e due
biologi nutrizionisti clinici
per informare su Covid
19.
Ad organizzare i due in-
contri il gruppo, apolitico
e pacifista, Libera piazza,
nato spontaneamente su
facebook. Sia le esibizioni
sotto le mura del La Pas-
seggiata di sport che il
flashmob sono state auto-

rizzate e controllate dalle
forze dell'ordine, nel pie-
no rispetto delle regole: di-
stanziamento sociale e
mascherine. Presente nel
pomeriggio di ieri il dele-
gato provinciale del Coni,
Francesco Tiberi, che ha

ribadito le problematiche
che stanno mettendo in
crisi il settore dello sport.
“E' dura affrontare – spie-
ga Daniele Baronci della
palestra Sparta – questo
momento in cui hanno de-
ciso con il nuovo Dpcm di

chiudere le palestre. Con
questa iniziativa sotto la
Passeggiata vogliamo far
recepire alle persone che
lo sport e l'attività fisica
non possono morire per-
chè ne va della salute di
tutti ed è proprio per que-

sto che vogliamo essere
ascoltati”. Gli fa ecoMassi-
miliano Vecchione, vice-
presidente gruppo lottato-
ri ternani. “Siamo consa-
pevoli – spiega - che il Co-
vid 19 sia pericoloso so-
prattutto per le fasce più

deboli come gli anziani.
Siamo anche consapevoli
che tutti possiamo pren-
derlo, ma siamo altrettan-
to convinti che lo sport
possa aiutare molto per-
chè un fisico e in buona
salute fisica può affronta-
re meglio il virus e non ri-
correre alle terapie intensi-
ve. Per questimotivi abbia-
mo dato vita a sit-in e ma-
nifestazioni pacifiche e
apolitiche per far sentire
la voce di noi tutti legati al
mondo dello sport”. Poi la
parola nel flashmob della
serata in piazza della Re-
pubblica è passata ai due
biologi nutrizionisti clini-
ci, Franco Trinca e Ales-
sandro Nucci, che hanno
voluto informare e dare
consigli ai presenti. “Una
buona alimentazione –
spiegano – vitamina C eD,
sport aiutano a potenziare
il sistema immunitario
contro tutti i virus e anche
dunque Covid19. Gli an-
ziani sono i più fragili in
quanto il loro sistema im-
munitario è molto più fra-
gile”. Hanno poi fanno un
accenno al vaccino sottoli-
neando che ci sono pro e
contro. Il biologo Trinca è
a favore dell'immunità di
gregge, anzi come lui lo de-
finisce “di popolazione”.

TERNI

K “Sconti” più e meno si-
gnificativi per le pene relati-
ve a sette degli imputati del
processo legato allamaxi in-
dagine antidroga Montana,
condotta dalla squadraMo-
bile e che nel marzo del
2018 aveva portato a 14 arre-
sti. Dopo la sentenza di pri-
mo grado del luglio 2019, al-
cuni hanno chiesto di acce-
dere all'istituto del concor-
dato in appello, ottenendo
una revisione di quanto de-
ciso dal tribunale di Terni,
mentre altri hanno optato
per l'appello vero e proprio.
Con la corte perugina, pre-
sieduta da Ferdinando Pie-
rucci, che ha così ridetermi-
nato le pene: Salvatore An-
tonelli da 10 a 7 anni di re-
clusione, Kamal Hnichi da
8 anni e 8 mesi a 4 anni e 2
mesi, Mohamed Ali Ami
Hnichi da 8 anni e 8 mesi a
4 anni e 2 mesi, Omar El
Farouk Rozzanelli da 4 a 2
anni di reclusione, Marco
Magliulo da 4 anni e 4 mesi
a 4 anni e 10 giorni di reclu-
sione, Francis Paul Garcia
Lunazco da 4 anni e 6 mesi
a 4 anni e 10 giorni, Dritan
Merdita da 8 anni a 5 anni e

2 mesi. Fra i legali difensori
figurano gli avvocati France-
sco Mattiangeli, Daniela
Paccoi, Valentino Viali,
Francesca Trotti e France-
sca De Nicola. Soddisfatto
Mattiangeli che in due casi
si è visto pratiicamente di-
mezzare le pene, con il ve-
nir meno dell'aggravante
dell'ingente quantità. Per al-
tri due imputati l'udienza è
stata aggiornata per legitti-
mo impedimento del pro-
prio difensore.

F.T.

Sotto le mura protesta contro il Dpcm di gestori delle palestre e appartenenti alle società sportive. E in piazza contrari anche i nutrizionisti

“Lo sport può aiutare a combattere il virus”

Franco Tronca

Indagine antidroga Nel marzo del 2018 erano state arrestate 14 persone

TERNI

KUna donna di 66 anni, in isolamento contuma-
ciale, è stata trovata morta ieri pomeriggio nella
propria abitazione di via delle Rose, una traversa di
via degli Oleandri. A quanto trapelato, la signora -
che era di origine rumena e al momento dellamor-
te era sola in casa - ha perso la vita mentre era
immersa nella vasca da bagno. Sul posto la squa-
dra Volante e il 118. Nessun dubbio sulle cause
naturali del decesso.

Via delle Rose

Donna in isolamento contumaciale
trovata morta nella vasca da bagno

Prosegue la solidarietà tra commercianti dopo il Dpcm

Anche i centri Isola del Sole fanno sconti
a chi lavora nella ristorazione e nello sport

Doppio
appuntamento

A destra

un momento

della protesta

“sportiva”

sotto le mura

della

Passegguata

Sotto ieri sera

in piazza

della Repubblica

Foto Principi

Terni
corrterni@gruppocorriere.it

Daniele Baronci

Massimiliano Vecchione

Alessandro Nucci

-
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Oggi il referendum

Una costituzione
vecchia che ignora
la nuova Algeria 

Ogni presidente algerino 
vuole una costituzione su 
misura e non poteva esse-

re da meno Abdelmajid Tebbou-
ne, eletto, tra le contestazioni, il 
12 dicembre scorso. 25 milioni di 
algerini sono chiamati oggi alle 
urne per avallare la nuova costi-
tuzione con un referendum, in-
detto, non a caso il 1° novembre.

— segue a pagina 8 —

GIULIANA SGRENA

E ffetti collaterali

Il Covid sdogana
come nemici

i vecchi improduttivi

Essere vecchi è una colpa? 
Nell’età cosiddetta mo-
derna lo è sempre stato. 

Il neoliberismo con la sua 
spietata ideologia produttiva 
ha tanto più sancito questa af-
fermazione: chi non produce 
non serve, tanto più se con la 
sua pensione «ruba il futuro ai 
giovani». 

— segue a pagina 7 —

ENZO SCANDURRA

Dpcm/cultura

La nostra rabbia
non è 

uno «spettacolo»

Per capire la rabbia di lavora-
tori e artisti dello spettaco-
lo che partecipano alle pro-

teste esplose in tutta Italia, basta 
consultare studi e documenti 
degli anni scorsi e si scopre facil-
mente che il Covid s’è abbattuto 
su un settore mal governato, ba-
sato su una estrema frammenta-
zione del lavoro.

— segue a pagina 7—

Culture

Lele Corvi

Oggi Alias domenica
CARLO GINZBURG sciamano in Friuli
sulla scia di Gramsci; Cvetaeva, 
inedito fiabesco; cocaina-novel
con Ageev; Lea Vergine/Enzo Mari

ANTONELLO CATACCHIO

Diversi anni fa, la Fe-
sta di Roma aveva 
invitato Sean Conne-

ry a un incontro pubblico e 
per l’occasione era stato pre-
sentato un suo documenta-
rio, credo mai visto da que-
ste parti: The Bowler and the 
Bunnet, ossia la bombetta e il 
berretto. Un documentario 
del 1967 sulla crisi dei can-
tieri navali in Scozia e il ten-
tativo di trovare uno sbocco 
positivo tra i dirigenti (the 
Bowler) e gli operai (the Bun-
net, il tipico berretto scozze-
se) e Sean, nella sua rara 
escursione da regista cine-
matografico (ne ha firmata 
solo un’altra su Edimburgo) 
racconta le vicende andan-
do in giro per la cittadina e i 
cantieri, alternando partite 
di calcio con gli operai. Non 
è una notazione secondaria, 
c’è molto di Sir Thomas (co-
me il nonno, secondo tradi-
zione) Sean Connery. 
Figlio di Joe, operaio e ca-
mionista, cattolico, nipote 
di immigrati irlandesi in 
Scozia e di mamma Elfie 
scozzese, protestante, don-
na delle pulizie. Una volta 
tanto il secondo nome Sean 
non diventa il primo per 
questioni artistiche, ma per-
ché quando ragazzino è con 
un amico irlandese di nome 
Seamus, tutti lo chiamano 
Sean (pare).

— segue a pagina 11 —

Sean Connery

Addio all’agente
segreto 

della working class

DANIELE VICARI

Il virus accelera, ieri oltre 31mila nuovi contagiati e 297 decessi. Il governo verso misure più 
estreme: oggi girandola di riunioni, domani il nuovo Dpcm. Previsti stop a spostamenti
tra regioni, lockdown locali, zone rosse. Rimane ancora in bilico il nodo delle scuole  pagine 2,3

Coprifuoco a Milano foto di Mourad Balti Touati/Ansa

Guido Caldiron pagina 10

JOHN FREEMAN Intervista al critico 
letterario e autore del «Dizionario 
della dissoluzione» (Black Coffee)

L’ultima

Fabrizia Candido pagina 12

CONTROLLO I dispositivi indossabili
monitorano e raccolgono dati utili 
alle imprese per sfruttare i lavoratori

NAPOLI, ROMA, FIRENZE
Le piazze alla politica:
«Chiediamo risposte»

II «Tu ci chiudi, tu ci paghi», è stato lo slo-
gan che ha accompagnato la giornata di 
protesta a Napoli, Roma e altre città pro-
mossa da movimenti e sindacati di base. 
Altra manifestazione anche a Firenze do-
po il riot di venerdì. Nella capitale un grup-
po di estrema destra semina il panico in 
centro CHIARI, MERLI, POLLICE PAGINE 4,5 
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Catastrofisti voluttuosi

» Marco Travaglio

Confesso un mio limite: non
capisco la voluttà con cui,
mentre le persone respon-

sabili fanno tutto il possibile per
scongiurare il dramma di un nuo-
vo lo ckd own totale, personaggi
anche rispettabili continuano a
sparare cifre e giudizi a casaccio
se nz ’alcuna attinenza con dati,
fatti e i problemi reali. L’altra se-
ra, in tv, Veltroni col librino sot-
tobraccio ripeteva la gnagnera
dell ’aumento esponenziale della
curva, che invece è costante da u-
na settimana: basta guardare
non il tasso di positività (rappor-
to positivi-tamponi): lunedì era
al 13,6%, ieri al 14,7%. Che c’è di
esponenziale in un punto percen-
tuale? Idem per l’aumento dei ri-
coveri in terapia intensiva, che si è
persino ridotto: erano 127 marte-
dì e 125 mercoledì, poi negli ulti-
mi tre giorni sono scesi a 115, 95 e
97. I 297 di ieri sono un dato ter-
ribile, che però risale a contagi di
almeno due settimane fa. Ciò che
può mandare in tilt gli ospedali
sono i ricoveri ordinari, che però
da una settimana aumentano an-
c h’essi in modo costante: lunedì
+991, ieri +972.

A questo ritmo, gli ospedali
non reggono. Ma non reggereb-
bero nemmeno se fossimo il Pae-
se più organizzato del mondo,
cioè se governo e soprattutto Re-
gioni non avessero sbagliato nul-
la. Perciò si spera che i medici di
base superstiti (circa 40mila)
aiutino gli ospedali ad alleggerire
la pressione, curando i pazienti
con sintomi lievi a casa. Il com-
missario Arcuri s’è appellato a lo-
ro e ai pediatri di libera scelta,
promettendo da lunedì 10 milio-
ni di testi molecolari rapidi anti-
genici per chiunque sappia di a-
ver avuto un contatto stretto con
un positivo. Speriamo che arrivi-
no e aiutino ad abbattere l’a u-
mento dei ricoveri, lasciando a
casa i tanti paucisintomatici che
oggi corrono ai pronto soccorso
anche per una febbre a 38. Su
questa trincea si decide se torne-
remo ai domiciliari o no. Fermo
restando che zone fuori controllo
come Milano, Brianza, Varese,
Napoli, forse Genova, Torino e
Cuneo vanno chiuse subito per
qualche settimana. Anzi dovreb-
bero già esserlo da un pezzo se gli
sgovernatori (e alcuni sindaci)
non fossero degl’i rr e sp o n sa b i li .
Ma, anziché concentrarsi sulle
questioni cruciali, il dibattito
pubblico vaga nell’ip er ura ni o:
dal rimpasto al Mes, dalla crisi di
governo alle larghe intese (idea
geniale lasciare senza guida il
Paese in piena seconda ondata).
E il ritorno all’a utoflagell azione
compiaciuta. “Dobbiamo smet-
terla di dire che siamo stati bravi”,
intimava Veltroni. E perché mai,
visto che ce l’hanno riconosciuto
tutti gli altri Paesi, la Ue, le orga-
nizzazioni e i giornali internazio-
nali? E visto che le ultime misure
del governo Conte sono state an-
cora una volta riprese da Francia
e Germania?

SEGUE A PAGINA 24

Glenn Greenwald, premio Pulitzer, lascia The Intercept da lui stesso fondato,
accusandolo di essere diventato strumento del potere. Un esempio da imitare

Mannelli

GIANI, CAMPIONE DI VOLLEY
“Ieri ci scannavamo
per vincere, oggi
siamo tutti doloranti”

q FERRUCCI A PAG. 20 - 21

STESSI ERRORI Mancano i piani regionali e il personale

Rsa: riecco i focolai. Varese,
colpito il 60% degli ospiti
pNon solo in Lombardia. Dal Nord al Sud,
si moltiplicano i casi nelle strutture. E gli over
75 iniziano a essere respinti dagli ospedali

q RONCHETTI A PAG. 8 - 9
CON UN COMMENTO DI MADDALENA OLIVA

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Liliana Segre, lezione di vita a pag. 12

• Colombo Il mio dissenso da Di Battista a pag. 13

• De Masi Il lavoro smart è un cannibale a pag. 19

• Mercalli Alpi e Siberia, niente ghiaccio a pag. 13

• Montanari L’antivirus: investire sui ragazzi a pag. 5

• L u tt a z z i Come ridevano a Roma e Atene a pag. 18

FACT CHECKING
Contagi, ricoveri
e cose fatte: i dati
contro i bugiardi

q PASCIUTI A PAG. 6

ARMANNA E GRANATA
L’ex manager Eni
lamenta minacce
Il gruppo: “Fa l so”
q MASSARI A PAG. 10 - 11

IL NUOVO CDA STATALE
Ora Mps scarica
Profumo: tolta
la manleva legale

q DI FOGGIA A PAG. 11

I COMPARI DI SALVINI
Papeete: mezzo
mln sequestrato
per fatture false
q PACELLI A PAG. 10 - 11

La cattiveria
Forza Italia pronta a dialogare:
“Tavolo comune sulla legge
di Bilancio”. Per la parte dei falsi

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

CONTE “AGITE, O CHIUDO IO”. DPCM PER VIETARE GLI SPOSTAMENTI

q DE CAROLIS, DELLA SALA E MANTOVANI
A PAG. 2 - 3 E 4

Zone rosse, l’u l t i mo
appello alle Regioni

» SEAN CONNERY
“Si vive solo due
volte”: addio
all’eterno 007

» Federico Pontiggia

“B o n d … Ja m e  s
Bond ”. La leg-
g e n d a  n a s c e

se ttant ’anni fa. Il p us h e r
letterario è Ian
Fleming, il re-
gista Terence
Young, il film
Dr. No, da noi
Licenza d’u c-
c id e re: Monte
Carlo, casinò, Che-
m in -de-fer, Sylvia Tren-
ch (Eunice Gayson) chie-
de: “Mis ter… ”, 007 ri-
sponde, a lei, a noi, alla
Storia del Cinema. È tra
le massime epifanie del
grande schermo.

A PAG. 22

PRESIDENZIALI AMERICANE

Il Texas, sogno
proibito dei dem

q CARIDI A PAG. 16

IL CTS: CHIUDERE
ALMENO PIEMONTE

E LOMBARDIA.
I “G OV E R N ATO R I ”

SI NASCONDONO



■ Editoriale

Covid: ciò che non s’è fatto e ora serve

TRA CASSANDRA
E TALLEYRAND

WALTER RICCIARDI

olti scienziati, in particolare
quelli di sanità pubblica, che si
trovano a cavallo tra scienza e

decisione politica, soffrono della
sindrome di Cassandra. Intendiamoci,
non la vera patologia che porta a un
comportamento eccessivamente
pessimista e dallo sfondo ossessivo-
maniacale, ma quello stato d’animo di
chi sa di avere ragione e di non essere
mai creduto. Gli esseri umani, infatti,
tendono a privilegiare i vantaggi
immediati e a sottovalutare i rischi, in
particolare quelli non imminenti.
Dicevo: «Una seconda ondata di
epidemia in autunno, più che un’ipotesi
è una certezza. Fino a quando non
avremo un vaccino ci saranno nuove
ondate o, speriamo, tanti piccoli focolai
epidemici che andranno contenuti», 17
aprile 2020. «Di questo passo arriviamo
a 16mila casi. Siamo sulla lama del
rasoio, dobbiamo agire subito», 7
ottobre 2020. «Non si può aspettare:
alcuni lockdown mirati vanno fatti
subito, ora bastano due settimane.
Dopo non più», 19 ottobre 2020.

continua a pagina 3

M

■ Editoriale

Oltre Covid e devastante individualismo

NO AL MURO
TRA GENERAZIONI

EUGENIA ROCCELLA

hiudere gli "anziani" in casa – non
solo gli over settanta, ma forse an-
che gli ultrasessantenni e persino

gli ultracinquantenni – e lasciare che gli
altri vivano la vita di sempre, senza più
smart working e smart learning, e con i
bar, i ristoranti, i cinema, i teatri, e tutte
le attività aperte. 
Quest’ipotesi, che circola da un po’ di
tempo, ma finora solo timidamente, è ap-
prodata sulle prime pagine dei giornali,
grazie a un ponderato studio dell’Ispi, l’I-
stituto per gli studi di politica internazio-
nale, al quale si è poi aggiunta un’ipotesi
analoga, elaborata su "lavoce.info" da tre
studiosi: Favero, Ichino e Rustichini. 
Questi ultimi sono i più radicali: orari di
accesso ai negozi rigidamente separati
per chi ha più o meno di 50 anni, vietati
pranzi in famiglia e ogni forma di com-
mistione generazionale. I giovani che a-
bitano con ultracinquantenni potrebbe-
ro essere forniti di voucher per ristoran-
te e albergo, al fine di interrompere la "ri-
schiosa" convivenza, lasciando genitori
e nonni alla propria solitudine. Tutto que-
sto, si dice, per tutelare gli "anziani".

continua a pagina 3

C

LA STRAGE
DI NIZZA Conforto dal Papa

al telefono con Macron
Zappalà a pagina 19

Luoghi: tempo del dolore
e tempo della grazia
Da martedì in edicola il mensile di arte e spiritualità 

■ I nostri temi

L’ANIMA E LA CETRA/31

E il respiro
divenne
l'alleluja

LUIGINO BRUNI

«Alleluja. Lodate Dio nel
suo santuario, lodatelo nel
suo maestoso firmamento.

A pagina 3

L’INVITO DELLA CISL

Patto sociale
per superare
questa crisi

ANNAMARIA FURLAN

La decisione assunta dal Go-
verno di prorogare anche per
il 2021 la cassa integrazione..

A pagina 2

■ Agorà

ANTICIPAZIONE
Alla sofferenza 
si addice
il silenzio

Canopi a pagina 24

CINEMA IN LUTTO
Addio Connery,
icona separatista
di sua Maestà

De Luca e Michelucci pag. 26

ANNIVERSARIO
Proietti compie 
80 anni. Arbore:
insieme Gigi e io

Castellani e Iondini a pag. 27
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el suo primo grande
incontro con Gesù, Pietro
gli dice: "Signore,

allontanati da me, perché sono un
peccatore" (Lc 5,8). Tutti siamo feriti,
esitanti, incompiuti. Ognuno di noi
porta in sé una quantità incredibile
di storture, di violenza interiore più
o meno diffusa o concentrata, una
fragilità sempre presente. E i
meccanismi di autodifesa e di
colpevolizzazione non fanno che
isolarci ancor di più. Ma la santità,
spiegherà Gesù a Pietro, non è
l’impeccabilità, bensì il movimento
profondo dentro di noi che ci fa
volgere verso un altro, verso il
Tutt’Altro, e che si lascia attraversare
da un’esperienza di riconoscimento

e misericordia, come la vetrata nella
penombra della cattedrale che si
lascia attraversare dalla luce. Per
questo la nostra richiesta dovrà
essere piuttosto: "Signore, avvicinati
a me, perché sono un peccatore" -
osando quella forma necessaria e
rara di audacia che è la fede. 
Il Nuovo Testamento ce lo insegna in
molti modi: la santità non è una
formula o una teoria. La santità è
l’esposizione radicale a Gesù di ciò
che noi siamo. In realtà, è la santità
di Dio che, in Gesù Cristo, ci
raggiunge, e in una maniera reale e
incarnata. Per questo, una delle
preghiere evangeliche più belle è
quella di una donna anonima che
andava ripetendo in cuore: "Se
riuscirò anche solo a toccare il suo
mantello!…" (Mt 9,21).
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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José Tolentino Mendonça

Pregare a occhi aperti

Il lembo del mantello

LO STATISTICO

«Classi sbarrate
la scorciatoia
senza prove»

Maruotti
a pagina 8

Quasi 32mila nuovi casi, curva forse verso il picco, 297 morti. Il cardinale Bassetti ricoverato, positivo l’arcivescovo Delpini

Alla ricerca dei rimedi
Il governo studia le chiusure. Domani la decisione su zone rosse a Milano e Napoli, alt a spostamenti
tra regioni e lezioni a distanza a partire dalla terza media. Altre proteste e tensioni a Roma e Firenze

IL FATTO

Pur alla cifra stellare di
31.758 casi, l’epidemia
sembra registrare un timi-
do rallentamento: tutti i pa-
rametri, almeno nelle ulti-
me 24 ore, hanno registra-
to un aumento stabile. U-
nica eccezione, l’impenna-
ta nella curva dei decessi da
199 a 297. Per il governo 72
ore di fuoco. Ieri vertice-fiu-
me tra il premier, i capide-
legazione e il Comitato tec-
nico-scientifico. Oggi si re-
plica con governatori e ca-
pigruppo. Domani comu-
nicazioni alle Camere, poi
il varo del nuovo Dpcm. I
due binari: forte stretta su
Milano, forse Napoli e altre
«aree critiche» (ma non do-
vrebbe essere un vero lock-
down); una nuova serie di
restrizioni nazionali, tra le
quali si ipotizza la didattica
a distanza dalla terza me-
dia e il ritorno del divieto di
mobilità tra le Regioni.
Gualtieri: se chiudiamo an-
cora, pronti altri 2 miliardi
di ristori. Il premier offre al-
le opposizioni un «tavolo
permanente di confronto».
La risposta: troppo tardi.

Primopiano alle pagine 6-14

CASA BIANCA Martedì il voto, presidente in rimonta

Trump-Biden, ecco
i 5 punti della sfida

Alfieri, Molinari e Mondello nel primopiano alle pagine 4 e 5

In fila per ore, nonostante le temperature già basse in molti Sta-
ti e il rischio di contagi da coronavirus. Gli americani hanno
già votato e continuano a votare in massa, un’affluenza che sarà
decisiva per l’esito delle elezioni di martedì, ma che gli anali-
sti sono cauti nell’interpretare: democratici e indecisi ansiosi
di voltare pagina? O repubblicani motivati a mantenere il loro
presidente alla Casa Bianca per altri quattro anni? 

MIMMO MUOLO

Non è stato affatto saccheggiato il fondo a
disposizione del Papa. E le perdite dell’o-
perazione immobiliare di Solane Avenue
(che oscillano da 73 a 166 milioni di euro)
non sono state coperte dell’Obolo di San
Pietro. Lo afferma il presidente dell’Apsa.

Primopiano a pagina 6

Il vescovo Galantino: debiti con terzi estinti

«Fondi vaticani
nessun disastro»

INTERVISTA

REPORTAGE/FIRENZE

Chiusa e depressa
la città-museo
senza più turisti

Fassini
a pagina 10

GRAN BRETAGNA

Johnson ora cede
Per un mese
semi-lockdown

Napoletano
a pagina 11

CELEBRAZIONI

Le Messe sempre
in sicurezza
ma ora prudenza

Primopiano
a pagina 12

I CAPPELLANI

«Nessuno muore
davvero da solo
Vicini in corsia»

Primopiano
a pagina 14



RENATO FARINA

Vigilia. Ma che brutta vigi-
la. Da un momento all’al-
tro – o magari no, chissà
chi lo sa – Conte apparirà
in televisione e pescherà
dalla sua melassa retorica
le due o tre cose decisive:
cittàchiuseoppureno,qua-
li sì e quali no. Scuole bloc-
cate dove e come, oppure
aperte qui e là. Chiese, bar,
ristoranti serrati o tenuti
aperti come le tabaccherie.
E i cimiteri? Emmanuel
Macronha tracciato lastra-
da: in Francia ha vietato
quasi tutto, ma ha annun-
ciato (...)

segue Ô a pagina 2

VITTORIO FELTRI

Abbiamocapitocheci stia-
mo avviando verso una
nuova e pesante reclusio-
ne. Il virus avanza zoppi-
cando, uccide meno, però
colpisce più gente. Il clima
italiano è brutto, dilaga la
protesta e aumenta l’incer-
tezza. Tutti hanno qualco-
sa da dichiararemanessu-
noci illumina.Siamosince-
ri: non comprendiamo più
niente eppure ciascuno di
noidiscettadelcorona.For-
se domina la paura.
La prospettiva che anco-

raunavolta le cittàdiventi-
nodei deserti (...)

segue Ô a pagina 3

Otto italiani rapiti in Libia da 2 mesi

Si accolgono terroristi
e si scordano i pescatori

ALESSIA ARDESI

Il cardinaleMatteoZuppi è al-
to,sottile, ehaunosguardope-
netrante, che si sofferma su di
tequandotiascolta.Anchedo-
po cinque anni a Bologna co-
me arcivescovo, ha mantenu-
tol’accentoro-
mano. È sem-
plice e diretto,
alla mano, si
intrattienevo-
lentieri con
chi lo ferma -
e sono tanti. È
stato un prete
di strada,masemprecoltivan-
do una solida formazione in-
tellettuale. Parroco in Traste-
vere, impegnatonellacomuni-
tà di Sant’Egidio,molto vicino
a papa Francesco, è figlio del
direttore dell’edizione dome-
nicale (...)

segue Ô a pagina 18

Le vendette
degli ex
che rosicano

BRUNELLA BOLLOLI

Grande cuore contro ignobi-
le violenza: la generosità di
un’italiana ripagata da uno
straniero nelmodopeggiore.
Leiche lovedesoloe indigen-
te, fuori (...)

segue Ô a pagina 11

Resistiamo
Siamo come
canarini
in gabbia

Matteo Zuppi

ROBERTO ALESSI direttore Novella 2000
Ô a pagina 15

ALTA PORTINERIA

Esasperati
Frustrante
l’attesa
dei divieti

ANTONIO RAPISARDA

In Italia è più facile far passa-
re in cavalleria il fatto che un
clandestino tunisino, terrori-
sta islamista in pectore, sia
sbarcato per i suoi porci co-
modi in Italia, (...)

segue Ô a pagina 11

Il cardinale Zuppi

«Inferno e paradiso
Vi spiego io
come sono fatti»

Violentata a Como da un nigeriano

Gli regala un panino
e il clandestino la stupra

ANTONIO SOCCI

Donald Trump conclude il
suoprimomandato presiden-
zialeconduesuccessi straordi-
nari che perfino gli avversari
(non accecati dall’odio) han-
nodovuto riconoscergli: l’eco-
nomiae lapo-
litica interna-
zionale.
A gennaio

scorso, prima
della tempe-
sta Covid,
l ’economia
amer i c ana
macinava record su record,
avendo praticamente azzera-
to ladisoccupazione.Poi il “vi-
rus cinese” (come lui lo chia-
ma) ha avuto effetti micidiali,
ma la ripresa è già formidabi-
le. Venerdì Federico Rampini
suRepubblica (...)

segue Ô a pagina 13

Tanto per cambiare si parla di blindare i poveri vecchi

Praticamente sarà ancora chiusura
MORIAMO DI MENO
Ci ammaliamo di più
Solo ieri 297 vittime col Covid, tuttavia la letalità sarebbe scesa al 6 per mille
Conte non si fida: lunedì altro Dpcm, blocchi a zone in base a parametri fissi

Berlusconi: perso tempo senza decidere

«Non saremmo ridotti così«Non saremmo ridotti così
se il governose il governo

ci avesseci avesse
ascoltato»ascoltato»

LORENZO MOTTOLA

Ancorapocheored’aria, poi gli italiani tornerannoaidomici-
liari. Ladifferenza è che stavolta comecolonna sonora invece
dei canti dal balcone avremo lo scoppio dellemolotov (...)

segue Ô a pagina 3

PIETRO SENALDI

Il centrodestra, con una nota congiunta
dei tre leader, ha attaccato il governo per
come sta gestendo la pandemia. Viene
bocciata, inoltre, l’ipotesi di una “cabina
di regia” con l’opposizione («operazione

diPalazzo»)mentre si auspica unmaggior
coinvolgimento del Parlamento. Poche
ore prima dell’uscita del comunicato, Sil-
vio Berlusconi ha spiegato a Libero come
si è arrivati a questa presa di posizione.
Quali sono gli errori (...)

segue Ô a pagina 4

Il bilancio di 4 anni

Trump ha portato
pace e ricchezza
Per questo è odiato

Donald Trump

FAUSTO CARIOTI - GIANLUCA VENEZIANI Ô alle pagine 2 e 7
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di Maurizio Costanzo

Condominiinrivolta:noaitestneglistudimedici

Il diario

 segue a pagina 3

Alle 18 chiudete
pure Palazzo Chigi.
Si chiama lockdown

antidanni

••• «Test Covid nei palazzi? Non li facciamo
entrare nemmeno se arrivano con i carabi-
nieri».Rivoltanei condomìni contro i tampo-
ni rapidi negli studi dei medici di famiglia
che iniziano da domani. Dopo i cartelli con
l’avviso«anonsostare sul pianerottolo»nuo-
ve proteste e diffide.

S
i fa, giustamente, ungranparla-
re di un nuovo lockdown che
potrebbe scattare in Italia, co-

me è già scattato in Francia e in
Germania. Non si sa, però, quando
ci sarà questo lockdown, se fra una
o due settimane. L’impressione è
quella,ma è solo un’impressione, di
uscire ma di non sapere dove anda-
re. Così ho visto lo smarrimento sui
volti dialcuni francesi, che sonousci-
ti, hanno guardato la Tour Eiffel,
ma non sapevano dove andare. Il
Covid, in buona sostanza, è diven-
tato padrone dei nostri passi. Ma
dai, presto o tardi finirà.

Governo sempre più in bilico

Ma il vero lockdown
sarà del premier Conte

Il libro che imbarazza Speranza

Così PalazzoChigi
ha sfruttato la pandemia

 Conti a pagina 15

Il TempodiOshø

Boomdi contagi nelle scuole del Lazio

DI ALBERTO DIMAJO

I
l lockdown per tutti gli italiani potrebbe
cominciare tra pochi giorni, quello del
premier Giuseppe Conte, invece, è già in

corso. Sono lontani i tempi in cui l’«avvocato
del popolo» macinava consensi e si guada-
gnava la stima anche di quelli che avevano
storto il naso al primo premier sostenuto da
due maggioranze di segno opposto. (...)

••• Lockdownmiratinelleareepiùarischiocon
l’ombradiun’imminentechiusuranazionalege-
neralizzata. Lo scenario che nessuno auspicava
echesolounmesefasembravafuoridaqualsiasi
orizzonte, si avvicina a grandi falcate. Domani,
infatti, il premier Giuseppe Conte dovrebbe li-
cenziare l’ennesimoDpcmperaumentare le re-
strizioni.

DI FRANCESCO STORACE

U
nministro eroe. Pensavamodi aver tro-
vato in medici e infermieri gli eroi del
nostro tempo; e invece bastava cercarli

al ministero della Salute, dove è asserragliato
RobertoSperanza. Finoraci eravamo imbattu-
ti in una sola, ma eloquente, pagina del suo
libro «Perché guariremo»; poi lo abbiamo let-
to tutto e ci siamo ammalati di modestia. (...)

Asl di Latina, la gaffe del direttore

Il dg augura all’onorevole
di ammalarsi di Covid

Il piano per tenersi la poltrona

Il vaccino di Giuseppi
sono 142 nomine negli enti

 Bisignani a pagina 3

 segue a pagina 6

 Solimene a pagina 2

Ieri effettuati 215.886 tamponi
Falso allarme per 184.128

Sono risultati positivi 31.758

Aveva90 anni

Addio a Sean Connery
leggendario 007

Tutti i Santi

 Angeli, Bianconi e Puglisi alle pagine 26 e 27

Proteste e diffide, amministratori impegnati per evitare contenziosi

 Coletti a pagina 14

Tra le ipotesi restrizioni
nelle grandi città

Proteste e scontri nelle piazze

Il governo e i tecnici
preparano altremisure

per tentare di ridurre i contagi

 Magliaro a pagina 8
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Non c’è pace in Francia: ieri spari a Lione

Ferito un prete ortodosso
Macron striglia Erdogan
Serafini a pagina 14

L’attore racconta se stesso e la famiglia

Panariello e il fratello fragile
«Vivo i miei sensi di colpa»
Spinelli a pagina 25

IL MIO NOME
È CONNERY

Conte si piega, arriva la nuova stretta
I contagi salgono ancora, il Comitato scientifico suggerisce misure più dure: lockdown territoriali e divieto di spostamento tra regioni
Tra oggi e domani il nuovo Dpcm. Avanza l’ipotesi di fare didattica a distanza dalla terza media. Disordini in piazza a Roma

ADDIO ALL’ATTORE SCOZZESE: IL PIÙ AMATO JAMES BOND, L’AGENTE 007
MITO DEL CINEMA E UOMO DI GRANDE FASCINO PER TUTTA LA VITA

Servizi
da p. 3 a p. 7

Sean
Connery
aveva
90 anni

Bogani e Cutò alle pagine 10 e 11

La notte di Firenze

La violenza
nel vuoto
delle risposte

Dopo i danni nel centro storico

Ragazzini d’assalto
Firenze ferita
Arresti e denunce
Brogioni e Spano alle pagine 8 e 9

Negli ospedali della Toscana

Giani: «Voglio
mille posti
letto in più»
Ulivelli a pagina 15

DALLE CITTÀ

Continua a pagina 8

Agnese Pini

G li sfascia carrozze coi
volti coperti e cattivi
di venerdì sera a Firen-

ze avevano vent’anni, qualcu-
no anche meno, nessun colore
politico perché i partiti appar-
tengono a generazioni in cui
non si sono mai riconosciuti e
in cui non hanno alcun bisogno
di riconoscersi, una rabbia da
antagonismo senza bandiere e
senza quartiere: distruggere
per distruggere, urlare per urla-
re. Far casino per far casino. Il
nemico si chiama governo, si
chiama Covid, si chiama poli-
zia. Ma l’inneggiato appello alla
libertà - urlavano Libertà Liber-
tà Libertà, mentre si arrampica-
vano sui semafori, distruggeva-
no telecamere, lanciavano bot-
tiglie - non aveva nulla dell’epi-
co e nobile Dna di una parola
che ha costruito la nostra sto-
ria recente.

Fiorentina

Viola a Roma
(inizio ore 18)
Formula fantasia
Giorgetti nel Qs

Firenze

Il prefetto Lega
«Così abbiamo
messo in salvo
piazza Signoria»
Servizio in Cronaca
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Il Diritto
ad avere

Diritti

VERONICA DE ROMANIS — P. 17 CHIARA BALDI — PP. 6-7

CHE COSA CAMBIA CON LA LORO VITTORIA

TRUMP E BIDEN
GUERRA DI MONDI

LA MORTE DI CONNERY

MICHELA TAMBURRINO — P.19

Calcio La Juventus ritrova Ronaldo
Pirlo chiede 3 punti contro lo Spezia
GIANLUCA ODDENINO — P. 24

L’ANALISI

l’editoriale

CHI GOVERNA
L’EMERGENZA
NAZIONALE

Pare proprio che io sia guarito. 
Lo dice il certificato che la Asl 
Roma 1 mi ha appena recapi-

tato via mail. Perdonate il burocra-
tese: “Si attesta che il signor Gianni-
ni  Massimo,  nato  a  Roma  il  
6/2/1962, residente in via… Muni-
cipio/Asl numero… è diventato sin-
tomatico in data 4/10/2020 – i sin-
tomi  sono  scomparsi  in  data  
20/10/2020 – ha effettuato un tam-
pone molecolare per ricerca di Co-
vid 19 in data 4/10/2020, con esito 
positivo, e in data … Vista la circola-
re del Ministero della Salute del 12 
ottobre 2020 n°…, si dispone la fine 
dell’isolamento.  Roma,  
29/10/2020”. Dunque, dopo quat-
tro settimane esatte di dura batta-
glia con il Virus, combattuta tra ca-
sa e ospedale, posso dire di aver vin-
to. Sono libero di muovermi, di usci-
re, di incontrare altri umani. Il “ri-
torno alla normalità” non lo sanci-
sce ancora il mio organismo, con un 
tampone negativo che non è anco-
ra arrivato. Ma lo autorizza il Mini-
stero, con le nuove disposizioni mo-
dificate due settimane fa. Al contra-
rio di prima, le norme ora prevedo-
no che, anche in presenza di un test 
molecolare ancora positivo, possa-
no interrompere l’isolamento fidu-
ciario, “dopo 21 giorni dalla com-
parsa” del virus, le persone che “da 
almeno una settimana non presen-
tano più alcuna sintomatologia”. 

Bene, sono felice e fortunato. Ma 
sono anche molto angosciato. Al 
contrario di tanti altri che ancora si 
battono, e qualche volta purtroppo 
si arrendono, io ce l’ho fatta. Però 
mi assalgono i dubbi. Intanto ho 
qualche dubbio personale, che ri-
guarda me e quelli che come me so-
no usciti dal tunnel. Un esempio: 
chi decide quando sono guarito? La 
Scienza o lo Stato? Tutte e due, mi 
spiegano gli esperti. La Scienza sco-
pre che i pazienti nelle mie condizio-
ni, dopo 21 giorni di virus di cui gli 
ultimi 7 senza sintomi, hanno una 
carica virale pressoché nulla. 

A LIONE SPARI SU UN PRETE ORTODOSSO

LE DUE FACCE
DI NIZZA MARTIRE

Un ragazzo pakistano sta ordi-
nando un pezzo di pizza al ta-

glio in Rue Meyerbeer. È in coda 
davanti a altre due persone. Passa 
un militare bardato da guerra e gli 
punta il dito verso la bocca: è un 
gesto strano. Il ragazzo si alza la 
mascherina, il militare prosegue 
la marcia affiancato a un collega.

Nizza è fatta di due città separa-
te. La prima la conoscono tutti. 

CONTINUA A PAGINA 9
MARTINELLI, LONGO - PP. 8-9 

Un noir che si dipana alle pendi-
ci dell’Etna con un’indagine 

della poliziotta dal piglio volitivo, 
Vanina Guarrasi, vicequestore in 
forza alla Squadra mobile di Cata-
nia. Esce oggi in regalo con «La 
Stampa» il racconto Filinona di fi-
ne estate  della scrittrice Cristina 
Cassar Scalia. 

LE LETTERE

CONTINUA A PAGINA 12

Tennis Sonego batte anche Evans
La favola continua in finale con Rublev
STEFANO SEMERARO — P. 27

LA GUERRA NEL NAGORNO KARABAKH

L’ASSEDIO TURCO
STRINGE GLI ARMENI

Nel Caucaso esiste un angolo di 
terra che si chiama Armenia e 

un altro, ancor più piccolo, che si 
chiama Alto Karabakh. È un luogo. 
Pianure e montagne vi sono, e fiu-
mi, laghi, foreste, città e burroni di 
pietra, e tutto è bello, non meno bel-
lo che in un altro luogo qualunque 
al mondo. Soltanto armeni vi sono 
e abitano da secoli questa terra. Ec-
co: esiste la terra e su di essa gli uo-
mini, tre milioni di uomini. 

GIANNI RIOTTA

VERSO LE ELEZIONI USA

Spiace contraddire  il  «Boss»,  
ma Bruce Springsteen ha tor-

to quando sostiene,  che, ove il  
candidato  democratico  Joe  Bi-
den vincesse le elezioni contro il 
presidente  repubblicano  
Trump, «Tutto tornerà come pri-
ma». Anche se, come prometto-
no i sondaggi, l’ex vice di Obama 
arrivasse  alla  Casa  Bianca  lo  
aspetterebbe un mondo nuovo. 

Sean Connery, indimenticabile volto di 007, era nato novant’anni fa a Edimburgo, Scozia  CAPRARA, CORBI — PP. 18-19
PICTURE ALLIANCE /RAFAEL ROA/CORBIS

Il fascino discreto di Sean. La Lollo: “Il suo bacio? Elegante”

GIULIA ZONCA — P.17

w w

Andress: “È vero, mi ha corteggiata
ma io diventavo amica delle mogli”

Drammatica riunione di Conte con maggioranza e tecnici. oggi vertice con i governatori

Città chiuse da martedì
Il Cts: “In tre milioni 
violano la quarantena”
In Italia trecento morti in un solo giorno. Verso il blocco dei viaggi tra Regioni

Trecento ieri i morti per il coronavi-
rus. Il Cts lancia l’allarme: tre milio-
ni di italiani stanno violando la qua-
rantena. Il premier Conte pronto a 
varare il nuovo Dpcm con i lockdo-
wn locali: da martedì chiuse le cit-
tà. Anche la Gran Bretagna si prepa-
ra a chiudere. SERVIZI – PP. 2-5

COME USCIRE MIGLIORI DALLA PANDEMIA 

MENO NAVIGATOR
E PIÙ RIFORME

MASSIMO GIANNINI

NICCOLÒ ZANCAN

LA FRANCIA

LIBRI IN GIALLO

I misteri della Sicilia
nel noir di Cassar Scalia

IL PERSONALE SANITARIO SCRIVE A LA STAMPA

“Noi infermieri soli
contro la pandemia”

LUIGI MANCONI

I DIRITTI

La cannabis terapeutica
un aiuto per chi soffre

Walter De Benedetto ha 49 
anni e da 35 soffre di artri-

te reumatoide. Una malattia cro-
nica che colpisce le articolazio-
ni portando a una perdita della 
mobilità e a dolori lancinanti.
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E LE ZIO N I AMERICAN E  

DAL VOTO 
LA NUOVA
IDENTITÀ
DEGLI USA
di Sergio Fabbrini

C i siamo. Dopodomani si ter-
ranno le elezioni americane 
per scegliere il presidente 

(per 4 anni), i 435 membri della Ca-
mera dei rappresentanti (per 2 an-
ni), 35 senatori (per 6 anni), oltre 
che i rappresentanti di 86 delle 99 
camere legislative degli Stati e 11 
governatori statali. In America, per 
votare, occorre registrarsi. Si presu-
me che più di 150 milioni di elettori 
registrati voteranno, quasi 90 mi-
lioni di elettori registrati lo hanno 
già fatto (con voto postale o early 
voting). Secondo U.S. Elections 
Project, quest'anno la partecipazio-
ne elettorale sarà la più alta del se-
condo dopoguerra (sopra il 62% de-
gli elettori potenziali, che sono 240 
milioni, molto di più rispetto agli 
elettori registrati).

 Una mobilitazione simile, in 
tempi di pandemia, conferma la po-
larizzazione in atto nel Paese. Per 
Michael Hirsh (su Foreign Policy), 
oggi (come nelle elezioni del 1800, 
del 1860 e del 1932)  è in gioco l'iden-
tità del Paese. Un'identità che Do-
nald Trump ha cercato di ridefinire 
con la sua Politica, prima ancora che 
con le sue politiche. Vale la pena di 
capire come.Nella politica interna, 
la presidenza Trump ha perseguito 
un conservatorismo estremo ma 
non eccentrico. Ha introdotto una 
defiscalizzazione radicale che ha 
favorito i redditi molto  alti, oltre ad 
una deregolamentazione altrettan-
to radicale che ha consentito (ad 
esempio) un uso disinvolto delle ri-
sorse ambientali. Tali politiche era-
no state inaugurate dall'allora pre-
sidente repubblicano Ronald Rea-
gan ed avevano ispirato anche 
l'azione di presidenti democratici 
come Bill Clinton. Trump le ha radi-
calizzate, con risultati non trascu-
rabili. Prima della pandemia, infat-
ti, la defiscalizzazione aveva con-
dotto ad un incremento dell'occu-
pazione, ad una crescita del 4,7% 
annuale dei salari del quartile più 
povero dei lavoratori, ad un balzo in 
alto dei mercati azionari. 

—Continua a pagina 10

O LT RE  LA PAN DEMIA  

L’ OCCASIONE  
PER INTEGRARE
LA SANITÀ UE
di Marcello Minenna

La pandemia ha messo in luce la 
necessità di una maggiore coo-
perazione tra i Paesi europei in 

ambito sanitario. Proprio in questi 
giorni si discute di un possibile 
lockdown sincronizzato nel conti-
nente, mentre Bruxelles spinge per 
una maggiore condivisione dei dati e 
per una piattaforma comune dei con-
sulenti scientifici nazionali sul Covid. 

Purtroppo queste iniziative sono 
per ora limitate all'emergenza crea-
ta dalla pandemia e trascurano il 
più complesso problema della 
frammentazione della sanità in Eu-
ropa, in termini di risorse assorbite 
e di efficienza e qualità delle presta-
zioni. Per appianare i divari esi-
stenti e aumentare la resilienza del-
l’assistenza sanitaria europea serve 
un progetto d’integrazione su base 
stabile tra i Paesi membri. 

—Continua a pagina 13

percentuali e alla fine fu di 2,1. Oggi la stima media è 7,8. È 
una bella differenza. Naturalmente si sa che non è il voto 
popolare a decidere l'elezione, ma è pur sempre plausibile 
che più ampio è il distacco a livello nazionale più probabile 
è che si traduca in un vantaggio a livello statale. In partico-
lare in quegli stati in cui si gioca la partita. E quest' anno gli 
stati contendibili sono tanti. —Continua a pagina 9

Il voto  e l’America cambiata per sempre

Edizione chiusa in redazione alle 22

da quelle estere. In questo disegno, il 
Monte finirà integrato in UniCredit 
Italia, mentre per UniCredit Europa si 
aprirerebbero le porte per un’altra 
operazione, ad esempio con Com-
merz o SocGen. Sul tavolo, per Mps, 
dote da 2 miliardi di aumento e 3 mi-
liardi di crediti fiscali, ma la maggio-
ranza è divisa. Il Mef ieri ha precisato: 
«Nessuna proposta per ora».

Davi e Trovati —a pag. 5

Mps-UniCredit, piano per la fusione
La dote per le nozze vale 5 miliardi
Il risiko del credito.Gualtieri: «Abbiamo lavorato per sostenere e  rafforzare la banca, ora   serve un partner forte»
Sul tavolo  aumento da 2 miliardi e 3 di sconti fiscali, ma il Mef chiarisce: nessuna proposta.  Maggioranza divisa

Pandemie
Il pericolo 
veniva dal ratto

di Gilberto Corbellini a pag. III

domenica

IL PIANO PROVENZANO

Definite le norme della legge di 
bilancio per il Mezzogiorno. Nel 
2021 5,7 miliardi serviranno per il 
primo anno di proroga della de-
contribuzione del 30%, 1 miliardo 

Manovra, 7 miliardi
nel pacchetto per il Sud

andrà al rinnovo del credito di im-
posta per gli investimenti al Sud. 
Le altre risorse per il bonus ricer-
ca rafforzato, i poli di innovazio-
ne pubblico-privato e le aree in-
terne. Il Fondo sviluppo e coesio-
ne salirà all0 0,6% del Pil. 

Carmine Fotina —a pag. 6

IND US TR I A   

—Servizio a pagina 6

L’export resiste e cresce con la Cina

L'utilizzo delle nuove tecnologie 
obbliga a rivedere il rapporto fra la 
creazione di un’opera d’arte e il si-
stema  fiscale. In particolare vanno 

Tecniche di produzione 
innovative  obbligano
a rivedere la fiscalità

 L ’E SC ALAT IO N IN IT ALIA:  31.758 NUO VI C ASI  E  297 DE C E SSI   

Gran Bretagna
e Austria
in lockdown

Filippetti —a pag. 2

Covid, verso  il nuovo decreto:
zone rosse per le grandi città
Alt a spostamenti tra Regioni

Fiammeri, Greco, Monaci e Viola —a pag. 3

lunedì

 «Stiamo lavorando per sostenere e 
rafforzare Mps con un percorso che 
passerà anche per una fusione con un 
partner sufficientemente forte», ha 
detto ieri il ministro Roberto Gualtie-
ri, che già venerdì aveva invocato 
un’accelerazione nelle fusioni banca-
rie. È in questo contesto che, secon-
do quanto anticipato ieri a metà gior-
nata da ilsole24ore.com, sta pren-
dendo forma il piano per la fusione 
con UniCredit, a sua volta alle prese 
con la scissione delle attività italiane 

Il rilancio delle fiere:  
una rete per creare 
 il campione del Nord
EVENTI E INDUSTRIA

La via per rilanciare il sistema fieri-
stico italiano traccia un triangolo che 
unisce Lombardia, Veneto ed Emi-
lia-Romagna. È qui  che dietro le 
quinte di una pandemia che ha mes-
so in ginocchio il settore, si lavora 
per intrecciare alleanze e dare vita a 

un progetto che superi debolezze e 
frammentazione per  creare un 
“campione nazionale” che competa 
con tedeschi e francesi. Il primo pas-
so lo hanno fatto Bologna e Rimini-
Vicenza, con l’accordo non vinco-
lante siglato a metà ottobre. Ma an-
che  le altre grandi, Milano e Verona, 
si stanno guardando intorno.   

Mancini e Bufacchi —a pag. 4

Grandi
restauri
La Vittoria 
alata di Brescia
ora vola nel
«Capitolium»
di Marcello Barbanera —a pag. I

Fatto in casa
Tra conserve 
e marmellate
torna il tempo
dei barattoli

.lifestyle

Fondo perduto
La mappa
degli aiuti
per categoria

M.Teresa Manuelli —a pag. 16

Gli stati che decideranno l’elezione. Il confronto nei sondaggi 

GLI  ST AT I  IN BILIC O ,  DE C ISIVI  NE L VO T O  
Presidenziali USA. Media dei sondaggi tra il 17 e il 29 Ottobre, negli stati in bilico e a livello nazionale 
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A tu per tu
Carmen Moretti 
«LA NATURA
È TUTTO, CHI 
INVESTE  PARTE 
DALLA TERRA»
Lucilla Incorvati
—a pag. 10

Carmen Moretti 
De Rosa. 

Vicepresidente 
delle Holding 
Terra Moretti

Roberto D’Alimonte

I   sondaggi dicono Biden. Quattro anni fa dicevano Clinton 
e si sa come è andata. Questa volta però il quadro comples-
sivo è nettamente più favorevole al candidato democratico. 
Nel 2016, a quattro giorni dal voto il vantaggio medio della 
Clinton suTrump a livello nazionale era stimato in 2,3 punti 

IMPOSTE & AUTORI
ripensati quei parametri con cui si 
valuta l’apporto dell’autore ad 
un’opera. Ciè andrebbe ridefinito 
il confine tra opera d’autore e pro-
dotto di massa, a prescindere dalla 
singola tecnica di produzione del-
l’opera stessa. Oggi la manualità 
può convivere con l’applicazione 
di softwere creativi e con stampan-
ti a tre dimensioni per trasformare 
una idea in un oggetto. 

Benedetto Santacroce —a pag. 14

Fisco e arte,  regole 
inadatte alla creatività

LE T T E RA AL RISPARMIAT O RE  

STMicroelectronics, la sfida
è su ricerca e nuovi materiali

Vittorio Carlini —a pag. 13
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GOVERNO ALLO SBANDO: PRONTE ANCHE RESTRIZIONI LOCALI

LITIGANO PURE PER CHIUDERCI IN CASA
Conte, dopo aver umiliato l’Aula, invoca un «confronto» col Parlamento per scaricare il peso di un probabile lockdown già domani
Intanto, mentre si reprimono le proteste e si blocca tutto il Paese, restano in giro decine di migliaia di rider che nessuno controlla

L’UOMO CHE RESE MITO «007» SCOMPARSO A 90 ANNI

Sean Connery purtroppo vive solo una volta
di GIORGIO GANDOLA

n «Un viaggio
così lungo per
nascondere un
sommergibile in
un fiume». Il co-
mandante Mar-

ko Ramius è meraviglioso e
malinconico nella sua barba
bianca a punta. L’O ttob re
Rosso non ci sta dentro spon-
de così strette alla fine del
film. Come la vita di Sean
Connery non ci sta dove la sta
mettendo il giornalista (...)

segue a pagina 17

TORNA IN AUGE A FORZA

La vendetta
del pranzo
della domenica,
ultimo rifugio
di MARCELLO VENEZIANI

n Po i  qu a n d o
meno te l’a s p et -
ti, torna in auge
il pranzo dome-
nicale, ultimo
svago semi clan-

destino e ultimo rifugio di
socialità. Soppressa la sera-
ta, abolito il sabato, non resta
che aggrapparsi all’a nt ic o
pranzo della domenica. Isti-
tuzione estinta, apparteneva
al l’epoca in cui le famiglie
erano numerose e avevano
quei riti tribali: si ritrovava-
no per i loro esorcismi atavici
della fame (...)

segue alle pagine 2 e 3

di MAURIZIO BELPIETRO

n Il governo si
prepara a chiu-
dere tutto. C’e ra
da attenderselo.
La manfrina del
c o p r i f u o c o  e

delle serrande abbassate alle
18 per bar e ristoranti era
semplicemente l’a nt i pas to
di ciò che ci aspettava, il mo-
do per introdurre gli arresti
domiciliari senza allarmare
troppo gli italiani e, soprat-
tutto, di abituarli allo stop
senza inferocirli troppo. Ma
era ovvio che alla fine Giu-
seppe Conte puntasse lì, al
l o c kd ow n .  D o p o ave rl o
smentito più volte, l’ultima
poche settimane fa inaugu-
rando l’ospedale di San Ca-
taldo a Taranto, il presidente
del Consiglio si appresta a
fare proprio ciò che fino al-
l’ultimo ha negato di voler
fare, nella speranza che a de-
cidere per lui fossero altri,
magari (...)

segue a pagina 5

AMERIKANA

Lo strano cattolico Joe Biden
gioca col fuoco del voto dei credenti
di MARIA G. MAGLIE

n «Con rammarico,
domenica scorsa ho
dovuto negare la co-
munione all’ex vice-
presidente Joe Bi-
den. L’eucarestia si-

gnifica che siamo in unità con
Dio, con gli altri e con la Chiesa.
Le nostre azioni dovrebbero ri-

flettere questo. Una personalità
pubblica che propugna l’ab o rto
mette sé stesso o sé stessa al di
fuori della dottrina della Chiesa.
Come prete, è mia responsabili-
tà accudire le anime affidate alla
mia cura, e devo adempiervi an-
che nelle situazioni più difficili.
Ricorderò mr. Biden nelle mie
preghiere». (...)

segue a pagina 13

VERO SCOZZESE Sean Connery

Il tagliagole di Nizza
sette giorni fa era in Italia
Si indaga sulla sua rete
Il tunisino che ha sgozzato 3 persone era stato arrestato
nel 2016. Spari a un prete a Lione, possibile terrorismo
di FABIO AMENDOLARA
e ADRIANO SCIANCA

n Arresti in Francia e Tunisia nell’en-
tourage di Brahim Aoussaoui. Si indaga
anche sui suoi contatti siciliani. Intanto
Macron pensa di chiudere le frontiere,
ma senza dirlo: sfrutterà il Covid.

a pagina 9

INCHIESTA DI PERUGIA, È SVOLTA

Come nasce la soffiata
che sabotò la corsa
alla Procura di Roma
GIACOMO AMADORI a pagina 15

MANOVRA DIFFICILE

Per evitare rapine
si punta a nuove tasse
per spingerci sui Btp
CLAUDIO ANTONELLI a pagina 11

MEMORIA A INTERMITTENZA

Non sappiamo più
chiamare le vittime
vere col loro nome
FRANCESCO BORGONOVO a pagina 8

TAFFERUGLI A ROMA E FIRENZE

Altri scontri in piazza
Ennesimo assist
a Giuseppi e maggioranza
di CHRISTIAN CAMPIGLI
e IRENE COSUL CUFFARO

n Estremisti, facinorosi, centri sociali e
antagonisti soffiano sulle legittime pro-
teste e regalano la più comoda delle
occasioni di repressione da parte del
governo. Scontri prolungati con lancio
di molotov a Firenze, tafferugli a Roma e
in altre città, con le forze dell’o rd i n e
fatte oggetto di insulti, botte, fumogeni
e petardi. Solo nel capoluogo toscano si
sono registrati 4 arresti e venti denun-
ciati, più 10 feriti nelle file della polizia.
In altre città i commercianti (a Prato) e il
mondo dello sport (a Milano) hanno
mostrato che dissentire dai dpcm è pos-
sibile senza spaccare vetrine.

a pagina 4

LE BALLE SU DICEMBRE

Il premier illude
ancora sui vaccini
Serve un piano
di CARLO PELANDA

n La notizia che siano
disponibili uno o più
vaccini sufficientemen-
te efficaci e in fase di
avvio la loro sommini-
strazione di massa ha,

evidentemente, sia la conseguenza
di dare agli attori di mercato un ca-
lendario per una ripresa economica
a razzo sia, soprattutto, di ridurre
l’incertezza nel breve dandole un
termine futuro precisabile. Ma la co-
municazione deve essere molto cre-
dibile e ben confezionata (...)

segue a pagina 7

LO SGUARDO SELVATICO

L’idea di un’esistenza senza rischi
è un’utopia che può rendere folli
di CLAUDIO RISÉ

n La gestione
dell’e pid e m i a
fatta dal gover-
no italiano di-
mentica una
verità elemen-

tare: la vita è pericolosa.

Questo fatto, così evidente
che è banale ripeterlo, sem-
bra però ignoto al governo,
alle sue burocrazie e alla
loro gestione del virus, fin
dall’inizio in altalena tra
ingenua sorpresa e cupa di-
sperazione. Uno (...)

segue a pagina 14

Tria: imparate da Pechino
Lì sì che sono meritocratici

DANIELE CAPEZZONE a pagina 12

FLODER e TA R A L LO
alle pagine 2 e 3



INDAGINI SULLA RETE DEL JIHADISTA DI NIZZA. E LA CHIESA SCARICA «CHARLIE HEBDO»

La strage ideata in Sicilia davanti a un kebab

L’Occidente, colpito dal terrorismo,
non hamaimesso in connessione

l’islamismo con il disagio che tutti i Pae-
si islamici attraversavano a causa della
occidentalizzazione accelerata e della
globalizzazione. Un disagio che si è
espresso in termini religiosi, come isla-
mismo, speranza in un mondo felice e
ordinato dalla sharia. Invece nei Paesi
occidentali si è espresso come reazione
alla globalizzazione: sogno di una decre-
scita felice, no global, populismo, sovra-

nismo. Le «primavere arabe» che venne-
ro interpretate come richiesta di demo-
crazia mentre erano in realtà islamiste,
esplodono nel 2011 quando stavano cre-
scendo in Italia il grillismo e in Spagna,
Podemos. Gli ultimi atti terroristici in
Francia invece possono invece essere
connessi alla pandemia che essi consi-
derano una colpa degli occidentali e
un’occasione per punirli delle loro col-
pe. E forse è proprio (...)

Se si risveglia il drago del terrore
di Francesco Alberoni

segue a pagina 12
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Alessandro Sallusti

In arrivo forse già domani un nuovo
Dpcm che introdurrà zone rosse nelle
grandi città (soprattutto a Milano e in
Lombardia) insieme al divieto di sposta-
mento tra Regioni. Ieri ennesima giorna-
ta di vertici, con il Comitato tecni-
co-scientifico che ha chiesto al governo
una linea più dura possibile per argina-

re l’aumento dei contagi. Il premier Con-
te, contrario a misure così restrittive, ha
dovuto subire il pressing degli scienziati
e di alcuni ministri. Polemiche sulla ca-
bina di regia con le opposizioni, il cen-
trodestra: «Troppo tardi».

DOMANI LA STRETTA

CHIUSO PER INCAPACITA
Il Cts boccia il governo e chiede lockdown nelle città
e in Lombardia. Stop agli spostamenti fra Regioni

Il centrodestra a Conte: «Cabina di regia? È tardi»

Francesco De Remigis

Cinzia Romani

I COMMENTI

9 771124 883008

01101

Quotidiano diretto da ALESSANDRO SALLUSTI www.ilgiornale.itG
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`
ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)

*I
N
IT
AL
IA
.F
AT
TE
SA
LV
E
EC
CE
ZI
O
N
IT
ER
RI
TO
RI
AL
I(
VE
D
IG
ER
EN
ZA
)

SP
ED

IZ
IO

N
E

IN
AB

B
.P

O
ST

AL
E

-D
.L

.3
53

/0
3

(C
O

N
V.

IN
L.

27
/0

2/
20

04
N

.4
6)

-A
R

T.
1

C.
1

D
CB

-M
IL

AN
O

alle pagine 23 e 24-25

T
rentamila infetti e trecento
morti in un giorno. Ognuno la
pensi come crede, ma non è
questo il momento di fare col-

pi di testa. Quando la casa brucia, l’impe-
rativo è spegnere le fiamme, verrà poi il
tempodi discutere e accapigliarsi sull’ori-
gine dell’incendio. Voglio dire che - ci
piaccia o no - questo è il momento di
ubbidire a ciò che viene e verrà deciso
dal governo e dai governatori, non è con
il caos che si può pensare di fermare il
virus e fare ripartire l’economia.
Siamo sempre stati in prima linea a

criticare chi siede, evidentemente senza
merito altrimenti non saremmo in que-
sta situazione, nella cabina di regia nazio-
nale dell’emergenza e ci siamo inutil-
mente sgolati a chiedere una loro sostitu-
zione. Ma bisogna essere pragmatici,
questo è quello che passa il convento,
oggi non ci sono alternative a portata di
mano e solo unamoral suasion del presi-
dente della Repubblica potrebbe convin-
cere Conte a prendere atto del suo falli-
mento e passare la mano per esplorare
nuove e più efficaci strategie.
Ma fino a che ciò non avverrà, e dubito

che avverrà, Conte è il comandante e de-

cide. Che pezzi d’Italia si debbano prepa-
rare a chiudere è una certezza, a ore sa-
premo chi e quando. A ore perché l’inde-
cisione di Conte e le divisioni nella mag-
gioranza continuano e fanno sì che la
decisione venga rinviata di giorno in gior-
no, come se evitare l’annuncio di brutte
notizie fosse la soluzione e non invece la
causa dei problema e del malessere che
serpeggia nel Paese.
Egregio presidente Conte, mi riservo il

diritto di criticarla e contrastarla politica-
mente, ma per quel poco che vale io le
ubbidirò qualsiasi cosa lei decida. Ma la
prego decida, abbiamo bisogno di certez-
ze, di una prospettiva sia pure a breve di
cosa accadrà nelle nostre vite private e
lavorative. L’incertezza è il peggiore dei
nemici, crea ansia e lascia spazio a chi
vuole destabilizzare le nostre città. Lei
non ha a che fare con stupidi né con
bambini, lei se vuole essere il comandan-
te deve comandare, ma non «salvo inte-
se» come ha fatto fino ad ora. Se ha pau-
ra delle conseguenze, se tentenna anche
solo un giorno in più, vuole dire che lei
non è adeguato a ricoprire quella carica.
Abbiamo bisogno di un vaccino, certo,
ma anche di un leader cui affidare il no-
stro destino. Se lei pensa di esserlo batta
un colpo ora o si ritiri.

IL DOVERE DI OBBEDIRE E QUELLO DI DECIDERE

LETTERA APERTA AL PREMIER

U
n Paese che da un
mese trascorre ogni
singolo weekend in

ansia, non sapendo cosa sa-
rà libero di fare il lunedì,
incerto se potrà spostarsi,
andare a scuola, lavorare o
provare (...)

NAVIGANO A VISTA

Ogni weekend
l’Italia appesa
al nuovo dpcm
di Marco Zucchetti

S
cuola, cronaca di una
morte annunciata, co-
me nel capolavoro di

Marquez. Lamorte del dirit-
to all’istruzione, sacrificata
alla non-gestione della no-
stra sanità prima dell’altret-
tanto annunciata (...)

GIOVANI DIMENTICATI

Scuola e futuro
La generazione
lasciata fuori
di Claudio Brachino

L a strage nella cattedrale
di Nizza porta gli investi-

gatori in Italia, precisamente
in un ristorante kebab di Alca-
mo, in Sicilia. Questo sarebbe
stato il covo in cui il tunisino
Brahim Aouissaoui avrebbe
ideato l’attentato. Intanto in
Francia la Chiesa prende le di-
stanze dalla satira di Charlie
Hebdo, ma questo non serve a
placare la tensione che resta
altissima. A Lione spari su un
sacerdote ortodosso.

C’
è una vittima del
Covid che non è
una persona. Non

ha corpo, cuore e polmoni,
eppure si sta spegnendo lo
stesso. È immateriale. È
un’idea, un luogo, un’istitu-
zione e incarna (...)

GIUSEPPI IN DIFFICOLTÀ

La «scoperta»
di opposizione
e Parlamento
di Vittorio Macioce

O rmai i ristoranti valgo-
no quanto i musei, in

tutti i sensi... compreso
quello del gusto. La nuova
tendenza, infatti, è servire
piatti con «contorno» (si fa
per dire) di opere d’arte.

di Andrea Cuomo

IL GUSTO DEL BELLO

A tavola
come al museo

Nei ristoranti
opera d’arte

S
e non sei fascista puoi
sfasciare liberamente
la città. Almeno que-

sta deve essere l’idea di
molti manifestanti. Vener-
dì notte centinaia di perso-
ne sono scese in piazza a
Firenze per protestare (...)

VIOLENZA DI PIAZZA

L’antifascismo
è la patente
per il caos
di Francesco M. Del Vigo
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LA SUA EREDITÀ

L’unico vero 007,
icona infinita di stile
di Tony Damascelli

a pagina 29

MITO Sean Connery interpreta James Bond

L’ATTORE MORTO A 90 ANNI

Si chiamava Connery,
Sean Connery
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